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OGGETTO: Istituzione e nomina della Commissione di valutazione dei Progetti pervenuti a 

seguito del Bando Pubblico approvato con. D.G.R. n. 75 del 18 febbraio 2014 a valere sul PSR 

Lazio 2007/2013,  misura 111,  avente ad oggetto: “Azioni nel campo della formazione 

professionale e dell’informazione”. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E 

SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO  il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 

6 settembre 2002 e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 e s.m.i.; 

 

VISTA la legge regionale 22 ottobre 1993, n.57 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni"; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n.1698 del Consiglio del 20/12/2005 e ss.mm.ii. sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

 

VISTO il Regolamento (CE) n.1974 della Commissione del 15/12/2006 e ss.mm.ii. recante 

disposizioni di applicazione del sopra citato regolamento 1698/05;  

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 65/2011 del 27/01/2011, che stabilisce modalità di applicazione del 

reg. (CE) n.1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 

condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;  

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15/02/2008 e con decisione 

della Commissione Europea C(2009)10345 del 17 dicembre 2009 a seguito della revisione 

programmatica effettuata nell’ ambito della riforma la “Health Check” e delle azioni previste nella 

“Recovery Plan”;  

  

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 

1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 

periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 

 

VISTE le seguenti deliberazioni della Giunta Regionale con le quali si è provveduto a ratificare le 

modifiche e integrazioni apportate al documento di programmazione nel corso della sua fase 

attuativa:  
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- n. 62 del 29 gennaio 2010, con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della revisione del PSR 

2007/2013, conseguente al processo di riforma “Health Check” della Politica Agricola Comune e 

delle Azioni introdotte dal Piano di Rilancio Economico Europeo (European Recovery Plan), 

approvata dalla Commissione Europea con la Decisione n. C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009;  

 

- n. 5 del 13 gennaio 2012, di presa d’atto della modifica del PSR 2007/2013 inviata in prima 

istanza alla Commissione UE il 18 maggio 2011 e il cui iter negoziale con i Servizi della 

Commissione medesima si è concluso con l’approvazione della Commissione UE, come da nota 

Ref.Ares(2011)1152521 del 27/10/2011;  

 

- n. 329 del 6 luglio 2012, di presa d’atto della modifica del PSR 2007/2013 inviata in prima istanza 

alla Commissione UE il 28 dicembre 2011 e approvata da parte della Commissione Europea con 

nota Ref. Ares (2012)485184 del 19 aprile 2012;  

 

- n. 152 del 19 giugno 2013, di presa d’atto dell’approvazione, da parte della Commissione UE, di 

una ulteriore modifica del PSR 2007-2013 del Lazio con Decisione C(2013)375finale del 24 

gennaio 2013;  

 

VISTA la D.G.R. n. 412 del 30/05/2008 e ss.mm.ii., con la quale sono state approvate, tra l’altro, le 

“Disposizioni per l’attuazione delle misure a investimento” e definite talune modalità operative per 

la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto/pagamento;  

 

VISTA la D.G.R. n. 151 del 19 giugno 2013 recante “Reg. CE 1698/2005 – Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Proroga dei termini per l’ultimazione delle operazioni 

finanziate nell’ambito delle misure ad investimento e individuazione del termine ultimo per la 

realizzazione degli investimenti”; 

 

VISTA la determinazione n. C1757 del 22 luglio 2008 con la quale, tra l’altro, è stato approvato il 

manuale il “manuale delle procedure informatiche”;  

 

VISTA la determinazione n.C1340 del 10/06/2009 con la quale, tra l’altro, è stato adottato un 

Modello Organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto PSR 2007/2013; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. A07152 del 11/09/2013 concernente: “Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio del 20/09/2005 - Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013. Conferimento 

dell’incarico di Responsabile Unico di Misura” con il quale, tra l’altro, sono stati nominati i 

responsabili unici di misura con l’attribuzione di compiti e responsabilità nell’ambito delle misure 

di competenza; 

 

VISTA la D.G.R. n. 75 del 18 febbraio 2014  con la quale è stato approvato il bando pubblico 

concernente la misura 111 “Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione”; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art.16 del bando pubblico per la misura 111 di cui alla  D.G.R n. 

75/2014, la valutazione delle domande di aiuto, specificatamente per quanto attiene alla congruità e 

alla corrispondenza dei progetti formativi con le azioni e le iniziative previste dalle linee di 

programmazione per la formazione in agricoltura stabilite dalla Regione, sarà effettuata da una 

commissione regionale appositamente costituita; 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere all’istituzione e nomina di un’apposita commissione per 

la valutazione dei progetti, ai sensi di quanto previsto nel sopra citato Bando pubblico; 
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RITENUTO che detta commissione debba essere composta da personale in servizio presso la 

Direzione Regionale Agricoltura, Caccia e Pesca competente in materia di formazione, 

informazione, divulgazione, zootecnia e gestione di fondi comunitari;  

 

CONSIDERATO che, ai sensi della legge n.241/90, deve essere individuato un responsabile del 

procedimento amministrativo per lo svolgimento degli adempimenti istruttori; 

 

RITENUTO di affidare l’incarico di Responsabile di Procedimento ad un membro della 

costituenda commissione, con funzioni anche di coordinamento della commissione stessa; 

 

TENUTO CONTO che, in base a quanto indicato nella soprarichiamata determinazione n. C1340 

del 10/6/2009, è assegnato alla Commissione un termine di 90 (novanta) giorni continuativi per la 

conclusione dei procedimenti, fatto salvo quanto previsto dalla legge n. 241/90 e dalla L.R. n. 

57/1993;   

 

ATTESO  che la Commissione dovrà operare avendo riguardo ai criteri di ammissibilità indicati 

nel bando di misura e a quelli riportati nelle “disposizioni attuative per l’attuazione delle misure ad 

investimento”, approvate con D.G.R. 412/2008 e s.m.i., nonché ai criteri di priorità adottati dal 

comitato di sorveglianza del 20 dicembre 2013 e indicati nel bando di misura;  

 

RAVVISATA quindi l’opportunità di costituire la Commissione di valutazione delle domande di 

aiuto presentate nel’ambito della misura 111 del PSR 2007/2013 del Lazio – DGR n. 75/2014, come 

di seguito specificato: 

 

Claudio Vitti Area Promozione, Comunicazione e Servizi di Sviluppo Agricolo 

Gianmarco Pandozy Area Promozione, Comunicazione e Servizi di Sviluppo Agricolo 

Leonardo Sallusti Area Economia Ittica e Gestione Sostenibile delle Risorse 

 

RITENUTO di affidare l’incarico di Responsabile di Procedimento per lo svolgimento degli 

adempimenti istruttori e il coordinamento della commissione al funzionario Claudio Vitti;  

 

 

DISPONE 

 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui si intendono integralmente richiamate, 

 

di istituire  la Commissione per la valutazione dei progetti pervenuti ai sensi del Bando pubblico 

per l’attuazione della  misura 111 – DGR n. 75/2014; la Commissione dovrà operare avendo 

riguardo ai criteri di ammissibilità indicati nel bando di misura e a quelli riportati nelle 

“disposizioni attuative per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con D.G.R. 

412/2008 e s.m.i., nonché ai criteri di priorità adottati dal comitato di sorveglianza del 20 dicembre 

2014 e indicati nel bando di misura;  

 

di nominare componenti della Commissione per  la valutazione dei Progetti di cui al Bando  

Pubblico per l’attuazione della misura 111 approvato con D.G.R. n. 75/2014 i dipendenti di seguito 

indicati:  

 

Claudio Vitti Area Promozione, Comunicazione e Servizi di Sviluppo Agricolo 

Gianmarco Pandozy Area Promozione, Comunicazione e Servizi di Sviluppo Agricolo 

Pagina  4 / 5



 

Leonardo Sallusti Area Economia Ittica e Gestione Sostenibile delle Risorse 

 

 

di affidare l’incarico di Responsabile di Procedimento per lo svolgimento degli adempimenti 

istruttori e il coordinamento della commissione al funzionario Claudio Vitti; 

 

di rendere disponibili, per la conclusione dei procedimenti istruttori assegnati, 90 (novanta) giorni 

continuativi fatto salvo quanto previsto dalla legge n. 241/90 e dalla L.R. n. 57/1993, a decorrere 

dalla data di consegna delle domande di aiuto presentate alla Commissione da parte del Dirigente 

dell’Area Promozione, Comunicazione e Servizi di Sviluppo Agricolo presso la quale sono 

depositate le stesse. 

 

 

Le attività istruttorie della Commissione rientrano negli ordinari compiti istituzionali connessi 

all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al d.lgs. n. 33/2013. 

 

 

 

        

 

 

IL DIRETTORE 

                                                                                               Roberto Ottaviani  
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